
V
i fu quel congresso del Pds, cre-
do, col segretario Achille Oc-
chetto che citò nel suo discorso
il poeta romantico Alfred Ten-
nyson: «Venite, amici, che non
è mai troppo tardi per scoprire

un nuovo mondo. Vi propongo di andare più in
là dell’orizzonte». La stampa ironizzò. Di fatto il
poeta - sulla scia di Dante - evoca Ulisse, simbolo
non solo di avventura, quanto del naufragio cui
si espone chi compie una grande impresa (come
Dante nell’oltretomba). Ma cosa sarebbe un
viaggio senza la possibilità del naufragio, del
non arrivare in porto (da cui il termine «opportu-
nismo»)? Il bello della vita non è quando, per
fortuna, non va secondo i nostri piani e ci sor-
prende?
«Naufragio», concordano i dizionari, ha almeno
due sensi. Quello di «affondamento di una nave
in mare per eventi avversi, per incagliamento o
altro», e quello figurato di «evento rovinoso,
sventura, esito gravemente negativo, fallimen-
to». E subito mi viene in mente il magnifico «Fal-
lire. Non importa. Provare di nuovo. Fallire me-
glio» di Samuel Beckett (ever tried. Ever failed.
No matter. Try again. Fail again. Fail better).
Che la vita sia un viaggio nel «gran mare dell’esi-
stenza» (Platone, Fedone), è tra le metafore più
usate dall’antichità. La vita è incertezza, e la sua

rotta sempre esposta al naufragio, da Enea al Tita-
nic. Scrive Pascal: «Voghiamo su un vasto mare,
sospinti da un estremo all’altro, sempre incerti e
fluttuanti». Il naufragio affascina poeti e roman-
zieri da Omero a Virgilio, dal Robinson Crusoè al
Gordon Pym di Edgar Allan Poe, da quello feroce-
mente ironico della barca «Provvidenza» ne i Ma-
lavoglia di Verga, a quelli di Antonio Tabucchi in
Donna di Porto Pym. Ha ispirato ai pittori una gal-
leria di tempeste e naufragi colma di voluttà, da
Turner a Frederich, da Géricault a Delacroix.

Il filosofo Hans Blumenberg scrisse Naufra-
gio con spettatore ispirandosi ai versi di Lucrezio
nel De rerum natura: «Bello, quando sul mare si
scontrano i venti / e la cupa vastità delle acque si
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